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Oggetto: Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate Aree e 
Uffici della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive. 

 
 

IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE REGIONALE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LE 
ATTIVITA’ PRODUTTIVE 

 
 
VISTA la legge regionale n. 6 del 2002, e successive modificazioni ed integrazioni, avente ad 
oggetto: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla 
dirigenza ed al personale regionale”; 
 
RICHIAMATO il regolamento regionale n. 1 del 2002 e successive modificazioni ed integrazioni; 
 
VISTO, in particolare, quanto stabilito dal Capo I del Titolo III,  relativo alle strutture organizzative 
per la gestione; 
 
VISTA la DGR n. 90 del 30 aprile 2013, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della 
Direzione regionale “Attività produttive” alla dott.ssa Rosanna Bellotti; 
 
VISTO il Regolamento Regionale 26 giugno 2013, n. 11 concernente “Modifiche al regolamento 
regionale 6 settembre 2002 n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della 
Giunta regionale) ed in particolare l’art. 1 che modifica la denominazione di alcune direzioni 
regionali e l’art. 2 che sostituisce l’allegato B del R.R. n.1/2002, nel quale sono elencate le funzioni 
delle Direzioni regionali; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. A03015 del 9 aprile 2013, concernente: “Conferma delle 
strutture organizzative di base denominate “Aree” ed “Uffici” ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del 
regolamento regionale n. 2 del 28 marzo 2013 “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 
2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale)”, nella 
quale sono esplicitate le Aree, gli Uffici e le competenze di tutte le strutture della Giunta 
regionale; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. B02795 del 3 luglio 2013, concernente: "Modifica alla 
determinazione n. B02795 del 3 luglio 2013, concernente: “Conferma delle strutture organizzative 
di base denominate “Aree” ed “Uffici” e revoca disposizione n. A03015 del 9 aprile 2013”, con la 
quale, tra l’altro, si dispone di incardinare, a seguito della declaratoria delle competenze delle 
Direzioni così come delineata nel Regolamento Regionale 26 giugno 2013, n. 11, l’Area "Sistemi di 
Controllo" nella Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive; 
 
RICHIAMATO l’atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 2013 del direttore del 
Dipartimento Programmazione Economica e Sociale, avente ad oggetto: “Direttiva ai Direttori 
regionali del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale per la riorganizzazione delle strutture 
organizzative di base denominate “Aree” ed “Uffici” con il quale viene disposto che i direttori 
regionali procedano alla riorganizzazione delle strutture organizzative denominate “Aree” ed 
“Uffici”; 
 
CONSIDERATO che l’atto appena richiamato, in particolare, prevede espressamente che le 
direzioni regionali siano articolate al loro interno in “Aree”, definite in numero proporzionale alla 
natura e tipologia delle attività definite nelle relative declaratorie, e che l’articolazione in Aree 
deve tener conto dei seguenti criteri:  

a) gestione unitaria del personale e dei servizi comuni; 
b) aggregazione delle funzioni secondo una logica di processo; 



 

c) aggregazione delle competenze improntata all’integrazione di materie contigue 
attualmente frammentate; 
d) completamento, ove possibile, del procedimento amministrativo all’interno della 
struttura; 

 
PRESO ATTO altresì che l’Atto stesso, tra l’altro, prevede l’istituzione presso ciascuna Direzione 
Regionale di: 
 
• un’Area 1- Affari Generali, finalizzata al raccordo di ciascuna direzione con le strutture del 
Segretariato Generale, l’Avvocatura regionale e le direzioni che svolgono funzioni trasversali 
(Risorse umane e sistemi informativi; Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio; 
Centrale acquisti); 
• la “Conferenza di Direzione” composta dai dirigenti delle Aree appartenenti alla Direzione, 
convocata a cura del Direttore della Direzione stessa, che la presiede periodicamente ed ogni 
volta che si renda necessario; 
 
PRESO ATTO inoltre che il suddetto Atto di Organizzazione prevede, nell’allegato A, per la 
Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive l’istituzione di un numero 
massimo di Aree pari a 11 e di Uffici pari ad 1; 
 
CONSIDERATO che il medesimo atto, nell’allegato C, individua i gruppi omogenei di materie 
assegnate alla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive; 
 
RITENUTO pertanto di modificare l’assetto organizzativo della Direzione Regionale per lo 
Sviluppo Economico e le Attività Produttive, secondo le indicazione e le direttive di cui al citato 
atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 2013, accorpando o sopprimendo alcune delle attuali 
strutture e ridistribuendo le competenze in modo da superare la frammentazione dei compiti 
assegnati; 
 
RITENUTO di individuare le competenze delle Aree e degli Uffici così come riportate nell’Allegato 
1 che forma parte integrante della presente determinazione; 
 
RITENUTO inoltre, di dover istituire, in attuazione dell’atto di organizzazione n. B02972 del 12 
luglio 2013, la “Conferenza di Direzione”, composta dai Dirigenti delle Aree così come descritte 
nell’Allegato 1, la cui convocazione è demandata al Direttore regionale, che la presiede 
periodicamente ed ogni volta che si renda necessario; 
 
RITENUTO inoltre di confermare, in attuazione dell’atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 
2013, la Segreteria della Direzione, con il contingente di personale stabilito nell’atto di 
organizzazione n. B01820 del 17 maggio 2013; 
 
RITENUTO di confermare le posizioni giuridiche ed economiche del personale delle categorie, 
anche nell’eventualità che le competenze della struttura di appartenenza vengano assegnate o 
accorpate ad altra struttura; 
 
RITENUTO, infine, di approvare gli schemi “A” allegati alla presente determinazione, redatti 
secondo il modello di cui all’allegato H al regolamento regionale n. 1/2002 e successive 
modificazioni, sottoscritti dal Direttore pro tempore del Dipartimento “Programmazione 
Economica e Sociale”, in cui sono precisate, per ciascuna struttura, le caratteristiche del posto 
dirigenziale da ricoprire ed i requisiti richiesti per il conferimento dell’incarico 
 
Tutto ciò premesso  

 



DETERMINA 
 

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate: 

 
• di modificare l’assetto organizzativo della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le 

Attività Produttive, secondo le indicazione e le direttive di cui al citato atto di organizzazione 
n. B02972 del 12 luglio 2013; 

 
• di approvare la declaratoria delle competenze delle Aree ed Uffici così come riportate nell’ 

Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

• di istituire, in attuazione dell’atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 2013, la 
“Conferenza di Direzione”, composta dai Dirigenti delle Aree così come descritte nell’Allegato 
1, la cui convocazione è demandata al Direttore regionale, che la presiede periodicamente ed 
ogni volta che si renda necessario; 

 
• di confermare, in attuazione dell’atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 2013, la 

Segreteria della Direzione, con il contingente di personale stabilito nell’atto di organizzazione 
n. B01820 del 17 maggio 2013; 

 
• di dare atto che restano confermate le posizioni giuridiche ed economiche del personale anche 

nell’eventualità che le competenze della Struttura di appartenenza, vengano assegnate o 
accorpate ad altra struttura; 

 
• di approvare gli schemi “A” allegati alla presente determinazione, redatti secondo il modello di 

cui all’allegato H al regolamento regionale n. 1/2002 e successive modificazioni, sottoscritti dal 
Direttore pro tempore del Dipartimento “Programmazione Economica e Sociale”, in cui sono 
precisate, per ciascuna struttura, le caratteristiche del posto dirigenziale da ricoprire ed i 
requisiti richiesti per il conferimento dell’incarico; 

 
Il presente provvedimento sarà pubblicato sull’intranet regionale. 
 
 

IL DIRETTORE 
(Rosanna Bellotti) 

 
 
 
 

           

     

 

 



Oggetto: Riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate Aree e Uffici della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive.

IL DIRETTORE della Direzione Regionale PER LO SVILUPPO ECONOMICO E LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE

VISTA la legge regionale n. 6 del 2002, e successive modificazioni ed integrazioni, avente ad oggetto: “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”;

RICHIAMATO il regolamento regionale n. 1 del 2002 e successive modificazioni ed integrazioni;


VISTO, in particolare, quanto stabilito dal Capo I del Titolo III,  relativo alle strutture organizzative per la gestione;

VISTA la DGR n. 90 del 30 aprile 2013, con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore della Direzione regionale “Attività produttive” alla dott.ssa Rosanna Bellotti;

VISTO il Regolamento Regionale 26 giugno 2013, n. 11 concernente “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002 n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale) ed in particolare l’art. 1 che modifica la denominazione di alcune direzioni regionali e l’art. 2 che sostituisce l’allegato B del R.R. n.1/2002, nel quale sono elencate le funzioni delle Direzioni regionali;

VISTA la determinazione dirigenziale n. A03015 del 9 aprile 2013, concernente: “Conferma delle strutture organizzative di base denominate “Aree” ed “Uffici” ai sensi del comma 2 dell’art. 8 del regolamento regionale n. 2 del 28 marzo 2013 “Modifiche al regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1 (Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta Regionale)”, nella quale sono esplicitate le Aree, gli Uffici e le competenze di tutte le strutture della Giunta regionale;

VISTA la determinazione dirigenziale n. B02795 del 3 luglio 2013, concernente: "Modifica alla determinazione n. B02795 del 3 luglio 2013, concernente: “Conferma delle strutture organizzative di base denominate “Aree” ed “Uffici” e revoca disposizione n. A03015 del 9 aprile 2013”, con la quale, tra l’altro, si dispone di incardinare, a seguito della declaratoria delle competenze delle Direzioni così come delineata nel Regolamento Regionale 26 giugno 2013, n. 11, l’Area "Sistemi di Controllo" nella Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive;

RICHIAMATO l’atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 2013 del direttore del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale, avente ad oggetto: “Direttiva ai Direttori regionali del Dipartimento Programmazione Economica e Sociale per la riorganizzazione delle strutture organizzative di base denominate “Aree” ed “Uffici” con il quale viene disposto che i direttori regionali procedano alla riorganizzazione delle strutture organizzative denominate “Aree” ed “Uffici”;

CONSIDERATO che l’atto appena richiamato, in particolare, prevede espressamente che le direzioni regionali siano articolate al loro interno in “Aree”, definite in numero proporzionale alla natura e tipologia delle attività definite nelle relative declaratorie, e che l’articolazione in Aree deve tener conto dei seguenti criteri: 


a) gestione unitaria del personale e dei servizi comuni;


b) aggregazione delle funzioni secondo una logica di processo;


c) aggregazione delle competenze improntata all’integrazione di materie contigue attualmente frammentate;


d) completamento, ove possibile, del procedimento amministrativo all’interno della struttura;


PRESO ATTO altresì che l’Atto stesso, tra l’altro, prevede l’istituzione presso ciascuna Direzione Regionale di:

• un’Area 1- Affari Generali, finalizzata al raccordo di ciascuna direzione con le strutture del Segretariato Generale, l’Avvocatura regionale e le direzioni che svolgono funzioni trasversali (Risorse umane e sistemi informativi; Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio; Centrale acquisti);


• la “Conferenza di Direzione” composta dai dirigenti delle Aree appartenenti alla Direzione, convocata a cura del Direttore della Direzione stessa, che la presiede periodicamente ed ogni volta che si renda necessario;


PRESO ATTO inoltre che il suddetto Atto di Organizzazione prevede, nell’allegato A, per la Direzione regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive l’istituzione di un numero massimo di Aree pari a 11 e di Uffici pari ad 1;

CONSIDERATO che il medesimo atto, nell’allegato C, individua i gruppi omogenei di materie assegnate alla Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive;

RITENUTO pertanto di modificare l’assetto organizzativo della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, secondo le indicazione e le direttive di cui al citato atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 2013, accorpando o sopprimendo alcune delle attuali strutture e ridistribuendo le competenze in modo da superare la frammentazione dei compiti assegnati;

RITENUTO di individuare le competenze delle Aree e degli Uffici così come riportate nell’Allegato 1 che forma parte integrante della presente determinazione;

RITENUTO inoltre, di dover istituire, in attuazione dell’atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 2013, la “Conferenza di Direzione”, composta dai Dirigenti delle Aree così come descritte nell’Allegato 1, la cui convocazione è demandata al Direttore regionale, che la presiede periodicamente ed ogni volta che si renda necessario;

RITENUTO inoltre di confermare, in attuazione dell’atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 2013, la Segreteria della Direzione, con il contingente di personale stabilito nell’atto di organizzazione n. B01820 del 17 maggio 2013;


RITENUTO di confermare le posizioni giuridiche ed economiche del personale delle categorie, anche nell’eventualità che le competenze della struttura di appartenenza vengano assegnate o accorpate ad altra struttura;

RITENUTO, infine, di approvare gli schemi “A” allegati alla presente determinazione, redatti secondo il modello di cui all’allegato H al regolamento regionale n. 1/2002 e successive modificazioni, sottoscritti dal Direttore pro tempore del Dipartimento “Programmazione Economica e Sociale”, in cui sono precisate, per ciascuna struttura, le caratteristiche del posto dirigenziale da ricoprire ed i requisiti richiesti per il conferimento dell’incarico

Tutto ciò premesso 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in premessa, che si intendono integralmente richiamate:


· di modificare l’assetto organizzativo della Direzione Regionale per lo Sviluppo Economico e le Attività Produttive, secondo le indicazione e le direttive di cui al citato atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 2013;


· di approvare la declaratoria delle competenze delle Aree ed Uffici così come riportate nell’ Allegato 1, che forma parte integrante e sostanziale del presente atto;

· di istituire, in attuazione dell’atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 2013, la “Conferenza di Direzione”, composta dai Dirigenti delle Aree così come descritte nell’Allegato 1, la cui convocazione è demandata al Direttore regionale, che la presiede periodicamente ed ogni volta che si renda necessario;


· di confermare, in attuazione dell’atto di organizzazione n. B02972 del 12 luglio 2013, la Segreteria della Direzione, con il contingente di personale stabilito nell’atto di organizzazione n. B01820 del 17 maggio 2013;

· di dare atto che restano confermate le posizioni giuridiche ed economiche del personale anche nell’eventualità che le competenze della Struttura di appartenenza, vengano assegnate o accorpate ad altra struttura;


· di approvare gli schemi “A” allegati alla presente determinazione, redatti secondo il modello di cui all’allegato H al regolamento regionale n. 1/2002 e successive modificazioni, sottoscritti dal Direttore pro tempore del Dipartimento “Programmazione Economica e Sociale”, in cui sono precisate, per ciascuna struttura, le caratteristiche del posto dirigenziale da ricoprire ed i requisiti richiesti per il conferimento dell’incarico;


Il presente provvedimento sarà pubblicato sull’intranet regionale.

IL DIRETTORE


(Rosanna Bellotti)
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			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura


Area 02


 Relazioni Istituzionali  





Tipo di professionalità richiesta: :


Titolo di studio: Laurea Specialistica 





Titoli Preferenziali:  Esercizio della libera professione forense protratto continuativamente per almeno anni 15;





Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale:  Comprovata Esperienza dirigenziale pluriennale maturata presso Enti pubblici locali, relativamente a relazioni istituzionali intrattenute nell’ambito dell’incarico, con Enti strumentali, autonomi, Società Partecipate della Regione, Aziende  pubbliche e Società a partenariato pubblico-privato. Conoscenza ed esperienza dei principi, degli strumenti e della normativa inerenti lo Sportello Unico per le Attività Produttive. 





Capacità professionali:





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;X





· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X





……………………………………………………………………………………………………Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio: non inferiore a punti: 80




















	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)










			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura


Area  01


Affari generali





Tipo di professionalità richiesta:


Titolo di studio: Laurea specialistica





Titoli preferenziali: Corsi di formazione professionale, master o seminari in materia giuridica, comunitaria, di bilancio e contabilità pubblica, responsabilità procedimentale. Costituisce titolo preferenziale l’abilitazione all’esercizio della professione forense. 





Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: Esperienza pluriennale maturata presso pubbliche amministrazioni e società private, pubbliche e partecipate relativa alle principali procedure tecnico amministrative riguardanti: la predisposizione, la redazione ed il controllo  di atti, contratti, bandi di gara, avvisi pubblici, delibere, determinazioni con impegno di spesa, mandati di pagamento, gestione del contenzioso, schemi di accordo, convenzioni, scritture private, capitolati d’appalto. 


Conoscenza ed esperienza dei principali strumenti di programmazione comunitaria, con particolare riferimento ai Fondi Strutturali.





Capacità professionali:





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;X





· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X





……………………………………………………………………………………………………Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio non inferiore a punti : 80








	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)










			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura





Area  09


Cooperazione territoriale europea





Tipo di professionalità richiesta 


Titolo di studio: 	Laurea Specialistica





Titoli preferenziali: Costituiranno titoli preferenziali le specializzazioni, le abilitazioni o pregresse iscrizioni ad albi professionali, nonché master, seminari, corsi attinenti le materie dell’incarico ed eventuali pubblicazioni.





Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: Esperienza pluriennale maturata presso pubbliche amministrazioni in materia di gestione di aiuti di stato, fondi comunitari e programmi europei, con particolare riguardo alla politica di coesione europea nonché alla realizzazione di progetti e/o programmi transnazionale ed interregionale finanziati con fondi nazionali e comunitari.





Capacità professionali:





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;X





· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X





……………………………………………………………………………………………………Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio non inferiore a punti : 80























	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)










			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura





Area 10


Economia del Mare





Tipo di professionalità richiesta:


Titolo di studio: Laurea specialistica





Titoli preferenziali: Corsi di formazione professionale, master o seminari in materia giuridica-amministrativa, tecnica legislativa. 





Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: Esperienza pluriennale maturata presso pubbliche amministrazioni, relativa alle principali procedure tecnico amministrative riguardanti, con particolare riguardo ai provvedimenti di autorizzazione e concessione, l’interpretazione di norme, la consulenza giuridica, programmazione di interventi finalizzati alla valorizzazione del demanio marittimo, pianificazione di interventi strutturali per lo sviluppo dei Comuni del Litorale. 





Capacità professionali:





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;X





· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X





……………………………………………………………………………………………………Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio non inferiore a punti : 80








	














	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)










			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura


Ufficio  01


Legale e contenzioso





Tipo di professionalità richiesta:


Titolo di studio: Laurea specialistica





Titoli preferenziali: Corsi di formazione professionale, master o seminari in materia giuridica-amministrativa, programmazione comunitaria, tecnica legislativa. 





Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale: Esperienza pluriennale maturata presso pubbliche amministrazioni, relativa alle principali procedure tecnico amministrative riguardanti, in particolare, la gestione del contenzioso, l’interpretazione di norme e la consulenza giuridica. 





Capacità professionali:





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;X





· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X





……………………………………………………………………………………………………Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio non inferiore a punti : 80








	




















	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)







			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura





[bookmark: _GoBack]Area  05


Internazionalizzazione e Marketing territoriale





Tipo di professionalità richiesta


Titolo di studio Laurea Specialistica 


Titoli preferenziali: specializzazioni, abilitazioni o pregresse iscrizioni ad albi professionali, nonché master, seminari, corsi attinenti le materie dell’incarico ed eventuali pubblicazioni.





Esperienza professionale maturata Comprovata esperienza dirigenziale pluriennale maturata presso pubbliche amministrazioni o aziende private in materia di commercio estero, internazionalizzazione delle Imprese, promozione dei sistemi produttivi.





Capacità professionali:





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;X





· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X








Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio non inferiore a punti 80








	











	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)










			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura


Area 07


 Area Credito, incentivi alle imprese, artigianato e cooperazione  





Tipo di professionalità richiesta: 


Titolo di studio Laurea  Specialistica 





Titoli preferenziali: Costituiranno titoli preferenziali le specializzazioni, le abilitazioni o pregresse iscrizioni ad albi professionali, nonché master, seminari, corsi attinenti le materie dell’incarico ed eventuali pubblicazioni.





Esperienza professionale maturata nella qualifica dirigenziale:  Comprovata esperienza dirigenziale pluriennale maturata presso pubbliche amministrazioni o aziende private in materia di accesso al credito, patrimonializzazione e gestione di strumenti di garanzia in collaborazione con istituti bancari e finanziari, gestione di aiuti di stato, fondi comunitari per l’incentivazione ed erogazione di servizi avanzati alle P.M.I.





Capacità professionali:





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;X





· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X





……………………………………………………………………………………………………Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio: non inferiore a punti: 80




















	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)







			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura





Area  03


Ricerca finalizzata, Innovazione e Green Economy





Tipo di professionalità richiesta


Titolo di studio Laurea Specialistica


 


Titoli preferenziali: specializzazioni, abilitazioni o pregresse iscrizioni ad albi professionali, nonché master, seminari, corsi attinenti le materie dell’incarico ed eventuali pubblicazioni.





Esperienza professionale maturata Comprovata esperienza dirigenziale pluriennale maturata presso pubbliche amministrazioni o aziende private in materia di programmazione di interventi finalizzati al trasferimento tecnologico, pianificazione di misure di attivazione di start-up innovativi nel sistema produttivo, gestione di aiuti di stato, fondi comunitari e programmi europei.





Capacità professionali:





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;X





· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X








Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio non inferiore a punti 80








	











	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)










			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura





Area  06


Attività estrattive e Demanio lacuale





Tipo di professionalità richiesta:





Titolo di studio: Laurea Specialistica





Titoli Preferenziali:


Costituiranno titoli preferenziali le specializzazioni, le abilitazioni o pregresse iscrizioni ad albi professionali quali l’ordine degli ingegneri e/o dei geologi, nonché master, seminari, corsi attinenti le materie dell’incarico ed eventuali pubblicazioni.





Esperienza professionale maturata: Comprovata esperienza dirigenziale pluriennale tecnica, giuridica e amministrativa, con particolare riferimento ai provvedimenti amministrativi quali autorizzazioni e concessioni; conoscenza delle normative vigenti in materia di allo sfruttamento e valorizzazione delle attività estrattive.





Capacità professionali:





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;X





· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X





……………………………………………………………………………………………………Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio non inferiore a punti : 80














	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)










			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura


Area 08


Infrastrutture per lo sviluppo economico





Tipo di professionalità richiesta 


Titolo di studio: Laurea Specialistica 





Titoli preferenziali: Costituiranno titoli preferenziali le specializzazioni, le abilitazioni o pregresse iscrizioni ad albi professionali, nonché master, seminari, corsi attinenti le materie dell’incarico ed eventuali pubblicazioni





Esperienza professionale maturata Comprovata esperienza dirigenziale pluriennale nella gestione di rapporti con gli enti locali, organizzazioni artigiane, microimprese artistiche, nonché promozione delle industrie, delle imprese artigiane.





Capacità professionali:


X





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;


· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X





……………………………………………………………………………………………………Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio  non inferiore a punti 80

















	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)







			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura





Area  11


Sistemi di controllo





Tipo di professionalità richiesta


Titolo di studio Laurea Specialistica


 


Titoli preferenziali: specializzazioni, abilitazioni o pregresse iscrizioni ad albi professionali, nonché master, seminari, corsi attinenti le materie dell’incarico ed eventuali pubblicazioni.





[bookmark: _GoBack]Esperienza professionale maturata Comprovata esperienza dirigenziale pluriennale maturata presso pubbliche amministrazioni in materia di sistemi di controllo e validazione delle spese nell'ambito della programmazione cofinanziata dai Fondi Comunitari.





Capacità professionali:





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;X





· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X








Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio non inferiore a punti 80








	











	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)







			Caratteristiche dell’incarico da ricoprire








Denominazione della struttura





Area  04


Commercio e Servizi al consumatore





Tipo di professionalità richiesta


Titolo di studio Laurea Specialistica 





Titoli preferenziali: specializzazioni, abilitazioni o pregresse iscrizioni ad albi professionali, nonché master, seminari, corsi attinenti le materie dell’incarico ed eventuali pubblicazioni.





Esperienza professionale maturata Comprovata esperienza dirigenziale pluriennale maturata presso pubbliche amministrazioni in materia di commercio con particolare riguardo ai provvedimenti di autorizzazione e concessione, l’interpretazione della normativa sovranazionale in tema di liberalizzazione dei servizi, la pianificazione di interventi inerenti le grandi strutture di vendita, nonché la programmazione commerciale su aree pubbliche e private.





Capacità professionali:





· capacità di analizzare le criticità, valutando e approfondendo gli aspetti rilevanti dei problemi, unitamente alla capacità di rappresentarli e di proporre soluzioni innovative;X





· capacità di definire obiettivi coerenti con le risorse disponibili, di valutare i vantaggi e gli svantaggi delle soluzioni individuate ponendo attenzione al rapporto costo e benefici;X





· capacità di interagire con le altre strutture, valutando l'impatto delle proprie azioni all'esterno e di agire nella logica del vantaggio comune;X





· capacità di gestire, organizzare e motivare i propri collaboratori favorendo anche lo sviluppo della loro professionalità e del loro potenziale;X





· eventuali capacità specifiche relative alle competenze proprie della struttura da assegnare:X








Valutazione di risultato conseguita nell’ultimo triennio non inferiore a punti 80








	











	Il Direttore del Dipartimento


	Programmazione Economica e Sociale


	


	(Dott. Guido Magrini)







_1435578281.doc

Allegato 1


			AREA 1


			Affari generali





			Competenze


			· Cura il coordinamento della Direzione regionale con le Strutture del Segretariato, e in particolare: con l’Ufficio legislativo per la predisposizione dei testi normativi di riferimento; con la Struttura Rapporti con gli enti locali, le Regioni, lo Stato e l’Unione europea, per quanto attiene la partecipazione dei rappresentanti regionali al sistema delle Conferenze; con la Struttura Coordinamento delle politiche territoriali per l’analisi dell’impatto delle politiche regionali sugli Enti locali; con la Struttura Trasparenza, contrasto alla corruzione e semplificazione; con la Struttura Agenda digitale e open government per la definizione degli indirizzi e della progettazione dei sistemi informativi del settore di competenza; con l’Ufficio Comunicazione, relazioni esterne e istituzionali;


· Cura i rapporti con l’Avvocatura regionale ai fini della corretta gestione del contenzioso per le materie di competenza della Direzione;


· Supporta il Direttore in qualità di Autorità di gestione del POR FESR Lazio, fornendo assistenza sulle modalità di applicazione della normativa comunitaria e nazionale riguardante l’utilizzazione del FESR, garantendo il coordinamento delle strutture Responsabili di Gestione Attività (RGA) nelle materie di competenza, curando la preparazione delle riunioni dei Comitati di Sorveglianza e dell’Organismo di partenariato;


· Cura il coordinamento della Direzione con la struttura competente in materia di normativa europea – aiuti di Stato;



· Fornisce consulenza giuridica nelle materie di competenza della Direzione, supportando i dirigenti preposti alle strutture nell'interpretazione di disposizioni legislative e regolamentari, sollecitando, ove necessario, l'interpretazione autentica da parte dell’Avvocatura Regionale o delle strutture preposte all’attività di supporto giuridico-legislativo;


· Collabora con l’Area Sistemi di Controllo e con l’Area responsabile dell’attuazione dell’Asse IV- Assistenza Tecnica del POR; 


· Gestisce le informazioni ed i contenuti da inserire nel portale dedicato al POR FESR Lazio per la loro pubblicazione; 


· Fornire il necessario supporto informativo al portale regionale per la pubblicazione dei provvedimenti adottati dalle strutture componenti la Direzione;


· Collabora con l’Area Ricerca finalizzata, Innovazione e Green Economy alla promozione e partecipazione della Regione, delle imprese e dei centri di ricerca del Lazio a programmi finanziati dall'amministrazione centrale e dalla commissione europea; 



· Svolge funzioni di raccordo con le Direzioni che svolgono funzioni trasversali (Risorse umane e sistemi informativi, Programmazione economica, bilancio, demanio e patrimonio; Centrale acquisti).








			Ufficio I


			Legale e contenzioso





			Competenze


			· Supporta l’Area Affari Generali garantendo il coordinamento con l’Avvocatura regionale ai fini della corretta gestione del contenzioso per le materie di competenza della Direzione;


· Supporta l’Area Affari Generali per la consulenza giuridica alle strutture componenti la Direzione; 


· Presta assistenza giuridica per la predisposizione di atti particolarmente complessi di competenza della Direzione;


· Approfondisce problematiche giuridico-legislative inerenti le materie di competenza della Direzione, collaborando con le competenti Aree della Direzione nella predisposizione di proposte, modifiche e/o integrazioni di atti normativi. 





			AREA 2


			Relazioni istituzionali





			Competenze


			· Cura l’attuazione della legge n.36/2001 per l’individuazione e l’organizzazione dei sistemi produttivi locali di distretti industriali e delle aree laziali di investimento in collaborazione con l’Agenzia Sviluppo Lazio;


· Provvede, sotto l'aspetto istituzionale e procedimentale, a compiti di vigilanza e controllo in ordine alle società partecipate;



· Cura le attività operative affidate dalla Legge Regionale 7 dicembre 1984, n. 74 alla Regione con l'approvazione di contratti, convenzioni, regolamenti;



· Cura i procedimenti di normazione degli atti e di svolgimento di attività legate alle altre società di cui la Regione è azionista: Alta Roma SpA, CARGEST SpA, IMOF SpA e M.O.F. SpA, Lazio Ambiente S.p.a.;



· Gestisce  le  attività  della  Commissione  regionale artigianato che coordina i lavori delle Commissioni Provinciali dell’Artigianato e cura i rapporti con le Camere di Commercio per la tenuta dell’ albo delle imprese artigiane;



· Attua la normativa inerente la gestione e incentivazione dello Sportello Unico per le Attività Produttive;



· Cura gli adempimenti relativi ai controlli di I livello per  l’Attività  1.5. Confidi  del  POR  FESR  Lazio;



· Cura la redazione, anche attraverso la predisposizione di Testi Unici, di proposte di semplificazione e snellimento delle norme e dei procedimenti nelle materie di competenza.








			AREA 3


			Ricerca finalizzata, Innovazione e Green Economy





			Competenze


			· Provvede alla gestione delle attività di programmazione, di attuazione e di monitoraggio degli interventi previsti dalla legge regionale 13/2008 e delle altre disposizioni regionali in materia di ricerca e innovazione per la parte di competenza della Direzione; 



· Attiva politiche di trasferimento tecnologico e start-up innovativi nel sistema produttivo;


· Provvede alla gestione delle attività di programmazione e monitoraggio delle azioni relative all'asse ricerca e innovazione del POR FESR Lazio;



· Promuove la partecipazione della regione, delle imprese e dei centri di ricerca del Lazio a programmi finanziati dall'amministrazione centrale e dalla commissione europea; 



· Programma e coordina le attività di gestione, monitoraggio e controllo relative ai distretti tecnologici; 



· Collabora nelle attività di gestione, programmazione e monitoraggio dei protocolli di intesa e degli accordi di programma nell'ambito della ricerca e innovazione;


· Pianifica i programmi regionali in materia di green economy, anche attraverso accordi con enti di ricerca o centri di competenza nazionali e internazionali


· Cura la redazione, anche attraverso la predisposizione di Testi Unici, di proposte di semplificazione e snellimento delle norme e dei procedimenti nelle materie di competenza.





			AREA  4





			Commercio e Servizi al consumatore 





			Competenze


			· Provvede alla gestione della normativa regionale che disciplina le attività commerciali, curando la predisposizione dei relativi atti;


· Programma e coordina le attività di gestione del commercio su aree pubbliche e private;


· Cura l’iter istruttorio per le autorizzazioni delle grandi strutture di vendita e l’istituzione, ampliamento e spostamento dei mercati;


· Assicura l’adozione dei provvedimenti amministrativi in materia di vendite straordinarie degli esercizi commerciali; 


· Provvede al  sostegno e alla valorizzazione dei centri commerciali naturali;


· Attua la normativa inerente l’apertura e la disciplina delle edicole; predispone altresì gli atti anche normativi in materia di riqualificazione dei mercati al dettaglio, provvedendo alla stesura ed alla successiva gestione degli avvisi finalizzati  all’erogazione dei relativi contributi; 


· Provvede all’attuazione delle disposizioni concernenti la disciplina sulla   somministrazione di alimenti e bevande;


· Partecipa all’osservatorio regionale per le attività produttive per le materie di competenza;


· Provvede all’attuazione degli interventi delle materie di sostegno per la riqualificazione delle aree mercatali;


· Provvede alla gestione della normativa regionale in materia di tutela dei diritti dei Consumatori e degli Utenti;


· Formula proposte e promuove iniziative finalizzate al corretto uso dei beni e servizi di godimento individuale e collettivo, nonché alla qualificazione ed orientamento dei consumi;


· Predispone il programma annuale e pluriennale regionale degli interventi diretti e a favore delle associazioni dei consumatori.


· Provvede alla utilizzazione dei finanziamenti statali per iniziative a vantaggio dei consumatori;


· Cura i  rapporti  con il Comitato Regionale Utenti e Consumatori (C.R.U.C.)


· Cura la redazione, anche attraverso la predisposizione di Testi Unici, di proposte di semplificazione e snellimento delle norme e dei procedimenti nelle materie di competenza.





			AREA  5





			Internazionalizzazione e Marketing territoriale








			Competenze


			· Programma gli interventi di internazionalizzazione e di promozione finalizzati alla valorizzazione del sistema produttivo ed economico laziale in accordo con altri enti ed organismi regionali, nazionali ed internazionali;



· Cura la sottoscrizione di Accordi di Programma, Intese Operative e Convenzioni per l’attuazione di iniziative in collaborazione con Ministeri interessati e con altri enti internazionali, nazionale e regionali;



· Cura la partecipazione a manifestazioni fieristiche internazionali   e   provvede   all’organizzazione di missioni istituzionali per rafforzare le relazioni internazionali a supporto delle imprese laziali;



· Sovraintende alla operatività dello Sportello Regionale per  l’internazionalizzazione del Lazio;



· Assicura il coordinamento tra le strutture delle Società regionali ed organi, agenzie ad associazioni per il sostegno all’export e ai processi di  internazionalizzazione (Ministeri competenti, I.C.E., SACE, SIMEST, ABI, Associazioni di categoria, ecc.), erogando contributi finalizzati a cooperazione industriale, commerciale e export per imprese aggregate;



· Coordina e predispone gli atti necessari per l’attuazione delle politiche e dei programmi europei, nazionali e regionali in materia di marketing territoriale, anche attraverso il coordinamento delle attività svolte dalle Agenzie della rete regionale;



· Cura le attività inerenti la rete DESK ITALIA;



· Coordina le attività relative alla definizione, attuazione e  aggiornamento delle politiche di marketing per lo sviluppo e la promozione del sistema produttivo del Lazio;



· Predispone il Programma di interventi per rafforzare la presenza, l’immagine, la diffusione e il  posizionamento sul mercato internazionale delle imprese del Lazio, anche attraverso il coordinamento delle attività di studio e ricerche finalizzate;



· Promuove attività di comunicazione e disseminazione sul territorio delle informazioni relative alle opportunità  offerte  al  sistema  produttivo  laziale dai mercati nazionali ed internazionali;



· Provvede all’applicazione della normativa statale e regionale nonché delle direttive comunitarie in materia;



· Cura la redazione, anche attraverso la predisposizione di Testi Unici, di proposte di semplificazione e snellimento delle norme e dei procedimenti nelle materie di competenza.





			AREA  6





			Attività estrattive e Demanio lacuale








			Competenze


			· Svolge le funzioni di polizia mineraria nelle attività estrattive di I e II categoria (cave miniere e postazioni geotermiche);



· Provvede alle funzioni di polizia mineraria presso le concessioni di acque minerali e termali;



· Cura i procedimenti amministrativi inerenti le normative in materia di cave, miniere, acque minerali e termali, verificando la regolarità tecnica dei siti estrattivi e le azioni finalizzate al recupero ambientale dei siti esauriti;


· Cura i procedimenti amministrativi inerenti le concessioni e autorizzazioni di distributori di carburanti, depositi di olii minerali, distribuzione gpl; 


· Supporta i Comuni e le altre amministrazioni nelle attività loro delegate dalla normativa regionale in materia di attività estrattive; 


· Partecipa alle Commissione esplosivi e Commissioni fuochini presso le Prefetture;



· Cura le attività di accertamento del fabbisogno esplosivi presso le attività minerarie;


· Provvede alla predisposizione di studi e ricerche in materia di Statistica mineraria;



· Gestisce i procedimenti in materia di ricerca di acqua sotterranea per usi irrigui;



· Assicura la gestione delle Commissioni Tecniche previste dalla normativa regionale in materia di attività estrattive;


· Cura le attività connesse alle concessioni sul demanio supportando i Comuni nelle attività amministrative delegate;



· Cura la redazione, anche attraverso la predisposizione di Testi Unici, di proposte di semplificazione e snellimento delle norme e dei procedimenti nelle materie di competenza.


 





			AREA 7


			Credito, Incentivi alle imprese, Artigianato e Cooperazione





			Competenze


			· Cura gli adempimenti derivanti da APQ, POR FESR e dalle altre iniziative di programmazione negoziata attinenti l’ingegneria finanziaria;


· Attua la normativa regionale in materia di aiuti e agevolazioni a favore degli artigiani;



· Provvede alla programmazione ed all’attuazione di misure finalizzate alla concessione di incentivi a favore di imprese, artigiani e cooperative;



· Cura gli adempimenti derivanti dalla normativa statale e regionale in materia di contributi a favore dell’imprenditoria giovanile e femminile; 



· Assicura la gestione dell’Osservatorio per lo Sviluppo economico e le Attività produttive;



· Cura la redazione, anche attraverso la predisposizione di Testi Unici, di proposte di semplificazione e snellimento delle norme e dei procedimenti nelle materie di competenza;


· Cura l’attuazione della normativa regionale inerente la promozione ed il sostegno alla cooperazione anche attraverso la gestione del Fondo Foncooper;


· Coordina l’Osservatorio Regionale Cooperazione con le altre Regioni e con i Ministeri interessati alla cooperazione;



· Provvede all’istituzione e al funzionamento del Fondo di rotazione per la promozione e lo sviluppo della cooperazione.








			AREA 8


			Infrastrutture per lo sviluppo economico





			Competenze


			· Cura gli adempimenti relativi all’asse V del POR FESR;


· Provvede all’attuazione della normativa regionale per la realizzazione di aree attrezzate per insediamenti produttivi, artigianali ed industriali;



· Cura la gestione dei procedimenti finalizzati alla concessione dei contributi ai Consorzi di imprese industriali e artigiani, curando il monitoraggio ed il controllo sulla successiva attività; 



· Gestisce l’attività istruttoria finalizzata al rilascio dell'autorizzazione ai Comuni per i piani delle aree da destinare ad insediamenti produttivi;



· Attua le normative regionali inerenti gli interventi per lo sviluppo e l’occupazione di aree industriali specificamente individuate, anche attraverso la predisposizione di atti di programmazione negoziata per interventi integrati;


· Cura la redazione, anche attraverso la predisposizione di Testi Unici, di proposte di semplificazione e snellimento delle norme e dei procedimenti nelle materie di competenza.  








			AREA 9


			Cooperazione territoriale europea





			Competenze


			· Cura le attività relative all’attuazione della politica di coesione europea relativamente all’obiettivo Cooperazione Territoriale transnazionale, transfrontaliera e interregionale, nonché le attività legate all’attuazione della Politica di Vicinato dell’UE;



· Rappresentala Regione nelle sedi di coordinamento e controllo sovraregionali e interregionali e sovranazionali nelle materie attinenti l’Area;



· Svolge attività di comunicazione in materia di Cooperazione territoriale;



· Promuove le iniziative per lo sviluppo dei rapporti con soggetti   istituzionali ed economici nel bacino del Mediterraneo anche  coordinando e partecipando alla realizzazione di progetti e/o programmi transnazionale ed interregionale finanziati con fondi nazionali e comunitari;



· Coordina le attività di assistenza tecnica e predispone gli atti necessari all’approvazione del Piano di assistenza tecnica alle attività di Cooperazione territoriale e alla stipula di convenzioni con le società della rete.                  





			AREA 10


			Economia del Mare





			Competenze


			· Assicura il coordinamento e il supporto tecnico-giuridico ed amministrativo ai lavori della Cabina di Regia del Mare;



· Cura la predisposizione e supporta le competenti direzioni nell’attuazione dei programmi annuali e pluriennali, anche comunitari, di interventi finalizzati alla valorizzazione dei Comuni del Litorale;



· Cura l’attuazione, la revisione e l’aggiornamento delle leggi regionali e dei relativi Regolamenti attuativi in materia di utilizzazione del demanio marittimo;



· Cura le attività connesse alle concessioni sul demanio marittimo per finalità ricreative nonché a quelle relative alle occupazioni ad uso privato;



· Cura l’attuazione di interventi finalizzati all’erogazione dei contributi per il miglioramento e l’adeguamento alle norme delle strutture balneari nei comuni del litorale;



· Attua il piano degli interventi straordinari per lo sviluppo economico del Litorale laziale; 


· Assicura il coordinamento con altre strutture regionali per l’implementazione di azioni finalizzate alla valorizzazione del Litorale attraverso la concentrazione di risorse su interventi strutturali;


· Predispone il Piano regionale per l’utilizzo degli arenili, cura la sua attuazione ivi comprese le attività connesse alla definizione dei parametri per la classificazione delle aree del litorale laziale;



· Segue le procedure delle Conferenze dei Servizi per l’adozione dei P.U.A. comunali e  supportando gli enti locali nell’attività di programmazione; 



· Supporta i Comuni nelle attività amministrative delegate attraverso direttive e indirizzi nella gestione delle attività amministrative connesse al rilascio delle  concessioni demaniali marittime;


· Cura la redazione, anche attraverso la predisposizione di Testi Unici, di proposte di semplificazione e snellimento delle norme e dei procedimenti nelle materie di competenza.








			AREA 11


			Sistemi di controllo





			Competenze


			· Predispone ed aggiorna i documenti relativi ai sistemi di controllo previsti nell'ambito della programmazione cofinanziata dal FESR o altre risorse comunitarie attivate dalla direzione; 



· Realizza il controllo di primo livello per le attività di cui il direttore è RGA nell’ambito del FESR; 



· Coordina gli uffici di controllo di primo livello presso le direzioni regionali responsabili della gestione delle attività e gli eventuali organismi intermedi;



· Raccoglie i dati del sistema di controllo di primo livello, valida le dichiarazioni di spesa dei responsabili della gestione delle attività e gestisce le irregolarità; 



· Assicura il funzionamento dei suddetti sistemi di controllo garantendo i rapporti con le direzioni regionali responsabili della gestione delle singole attività e gli eventuali organismi intermedi sviluppando le relative procedure e gli idonei supporti informatici.
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